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• La costruzione della nuova chiesa viene fatta

risalire, secondo il Peroni, al merito del

parroco don Andrea Giardini attorno al 1630.

• Nella Visita Pastorale del 30 aprile 1648, si

cita che “La chiesa è tuttavia ancora senza

tetto e le pareti non sono intonacate”.

• Nel 1650 Bernardino Faino scrive che “La

chiesa di Bornato nella quale si venera San

Bartolomeo ha tre altari ed è arciprebenda

parrocchiale”.

• L’apertura al culto è testimoniata nel 1652

quando vi fu amministrato il primo battesimo.

• La visita dell’8 ottobre 1660 riporta “Esortiamo

[…] a costruire sagrestia, il Cimitero e la torre

per le campane sia per loro comodità che per

avere Dio propizio nelle loro necessità”.

• La chiesa fu consacrata la seconda domenica

di ottobre 1666 (1660?) dal Vescovo di

Brescia, card. Pietro Ottoboni.

Cenni storici:

costruzione chiesa



• Per quanto riguarda la torre campanaria, le

notizie reperite sono piuttosto succinte e

fanno presumere che la stessa sia stata

costruita qualche anno dopo la chiesa:

- nel 1653 si parte con l’acquisto di una

semplice campanella a servizio di tutta la

chiesa;

- nel 1660 il Vescovo esortò la popolazione

alla costruzione della torre;

- solo nel 1675 si acquistarono la campane.

Cenni storici:

costruzione torre campanaria

1829 Catasto napoleonico



1843 Catasto Lombardo Veneto 1895 Catasto Regno d’Italia



• Nel 1855: manutenzione delle campane con

pulizia dalla ruggine, stuccatura e verniciatura

all’olio e mano finale con verde italiano (zinco),

con contestuale sistemazione del castello

delle campane (ancora in legno) “onde

fermare il tarlo del legno e la ruggine dal ferro”

• Nel 1888 manutenzione del castello in legno

con lavori simili a quelli del 1855, posa nuove

banchine per il castello, rifacimento delle 7

scale della torre, banchine in larice del

castello, sistemazione ruote campane, coro e

altare maggiore (restauro arch. Angelo

Bianchini 1885-1889)

Manutenzioni del castello campanario 

ligneo



• Nel 1921: realizzazione di nuovo castello

campanario in ferro e ghisa da parte della

ditta LUIGI CAVADINI di Verona, a

sostituzione del castello in legno, con

riparazione della sola campana maggiore

Posa castello campanario in metallo



Nel 1942, su richiesta del Governo, vengono asportate le

due campane maggiori per esigenze di guerra.

Asportazione campane per esigenze belliche



Nel 1948/49 riconsegna di nuove campane in

sostituzione di quelle rimosse nel 1942 , fornite

dalla ditta FRANCESCO BROILI di Udine.

Riconsegna di due nuove campane









• Nel 1958 rifusione delle 6 campane

precedenti, realizzazione di 5 nuove campane

e sistemazione generale del castello

campanario da parte della ditta ANGELO

OTTOLINA di Bergamo

• Domenica 30 novembre 1958: consacrazione

del nuovo concerto da parte del Vescovo di

Brescia, Mons. Giacinto Tredici.

Cenni storici:

costruzione chiesa





La consacrazione delle campane

• Recita dei sette salmi penitenziali

• Benedizione del sale e dell’acqua

• Preghiera sulla campana utilizzata per placare le tempeste

• Le campane vengono lavate con acqua benedetta e sale

benedetto (battesimo) e asciugate

• Recita dei sei salmi di lode, dato che le campane

suoneranno a lode del Signore.

• Unzione delle campane:

- 7 unzioni sulla parte esterna con Olio degli Infermi (come

per unzione dei malati per ricordare che la campana

annuncerà la morte)

- 4 unzioni sulla parte interna con Sacro Crisma (dai quattro

punti cardinali squilleranno le trombe nel giorno del giudizio

– risurrezione finale)

• Infusione di incenso in un braciere sotto ogni campana

• Preghiera di benedizione

• Lettura da parte del Diacono del Vangelo di Marta e Maria,

perché il suono della campana deve ricordare che spesso ci

si affanna di troppe cose, mentre una sola cosa è

necessaria, ossia ciò che ha scelto Maria.









• Nel 1972: automazione delle campane da

parte della ditta DE ANTONI di Chiari

Automazione campane



Le campane oggi



• Battito delle ore: elettro-battente

• Ave Maria – Allegrezza: tali brani musicali

venivano eseguiti mediante la percussione di

una serie di palette disposte in serie come i

tasti del pianoforte, tenendo la campana

ferma. Ciascuna paletta era collegata per

mezzo di meccanismi di rinvio al batacchio di

una campana. Ora tali suonate avvengo per

mezzo di elettro-battenti a campana ferma.

• Suono a distesa: consiste nella continua

oscillazione per un dato tempo di una o più

campane in modo libero e casuale. La

campana dondola semplicemente emettendo

un suono ogni volta che il battaglio ne colpisce

la superficie (giorni feriali e domeniche

ordinarie).

• Concerto «ambrosiano»: consiste in una

sequenza regolata e temporizzata di rintocchi

partendo da una posizione verticale «a

bicchiere» della campana (Solennità e

«agonia» funebre).

Modalità di suono



• Le campane sono dotate di ceppi di

sostegno, realizzati in ghisa.

• Il battaglio è di tipo cadente, in quanto

colpisce la campana nel bordo inferiore

• Per l’esecuzione dei concerti solenni è

necessario innanzitutto portare le campane

in posizione verticale con la bocca verso

l’alto, e lasciarle ferme in tale posizione

mediante appositi freni elettrici (in caso di

suono manuale mediante appositi molle di

blocco).

• La campana viene lasciata cadere ed

emette un primo squillo; al compimento di

un arco di rotazione di 310° – 330° arresta

la sua corsa, viene riportata indietro con la

corda, emette un secondo squillo e ritorna

nella posizione di partenza.

• Ciascuna campana, ogni volta che viene

fatta ruotare, compie un movimento di

andata e ritorno ed emette due squilli

consecutivi e distanziati.

Concerto Ambrosiano


